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Con riferimento a quanto contenuto all’interno del paragrafo 7.4 “Indisponibilità dei dati di 

monitoraggio”, paragrafo 7.5 “Eventuali non conformità” del Piano di Monitoraggio e Controllo 

allegato al Decreto di Autorizzazione Integrata Ambientale prot. n. DVA_DEC – 2011 – 0000120 

del 28/03/2011 e alla lettera F) della nota ISPRA n. 0018712 del 01.06.2011, si propongono le 

modalità concordate con ARPA Novara e riportate nel manuale di Gestione SME – Ed. Luglio 

2009. Si precisa che tali modalità sono state adeguate ai nuovi limiti alle emissioni ed alle 

prescrizioni connesse alle comunicazioni previste dal Decreto AIA sopra citato.  

Inoltre si riporta al punto 3 la proposta di studio inoltrata ad ARPA Novara con nota del 13.04.2010 

per la verifica della fattibilità di utilizzare il parametro pH al II stadio delle torri di abbattimento 

TSS e BSS2 per la verifica del rispetto dei limiti autorizzati in caso di anomalia dell’analizzatore in 

continuo. 

1. PROCEDURE DA ATTIVARE IN CASO DI MANCATO FUNZIONAMENTO DELLO SME  

Qualora si preveda che le misure in continuo della concentrazione di SO2 non possano essere 

effettuate o registrate per periodi superiori a 48 continuative, è necessario informare 

tempestivamente l'autorità competente per il controllo. 

Inoltre dovranno essere effettuate due misure giornaliere in discontinuo, distanziate tra loro in modo 

da poter essere riferite alla mattinata ed al pomeriggio. 

In particolare le analisi in discontinuo verranno realizzate utilizzando il metodo iodometrico 

descritto all'interno dell'Allegato 1.  

Si precisa che il metodo iodometrico non è previsto dalle norme CEN, ISO e UNI; pertanto è stato 

attivato uno studio per la comparazione della metodica interna con una certificata. Dall'esame delle 

risultanze emerse dallo studio sopra citato si possono estrapolare le seguenti considerazioni finali: 

� per concentrazioni di SO2 basse [<10 mg/Nm
3
] - assetto impiantistico a regime e 

stazionario: il metodo iodometrico sovrastima abbondantemente la concentrazione di SO2 

rispetto alla metodica classificata UNI 9967; 

� per concentrazioni di SO2 comprese tra 20 e 40 mg/Nm
3
: ottenuto un coefficiente di 

correlazione K=0.90. Tale valore moltiplicato alla misura fornita da metodo iodometrico 

permette di stimare la misura ottenibile secondo metodica UNI 9967. 

 

Per maggiori dettagli si riporta in Allegato 2 le relazioni tecniche/comparative dei metodi analitici 

relativi alla determinazione del Biossido di Zolfo. 

I dati relativi ai controlli analitici discontinui e le azioni di manutenzione periodica/straordinaria 

alle componentistiche “critiche” dell’analizzatore vengono riportati su appositi registri. Tali registri 

devono essere tenuti a disposizione dell'autorità competente per il controllo. 
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2. PROCEDURE DA ATTIVARE IN CASO DI MALFUNZIONAMENTO DEL SISTEMA DI 

ABBATTIMENTO DELLE EMISSIONI E EVENTI INCIDENTALI 

 

Nel caso in cui l'anomalia sia riconducibile ad un malfunzionamento del sistema finale di 

abbattimento delle emissioni, è necessario comunicare tempestivamente dell'accaduto con la 

modalità previste dal Piano di Monitoraggio e Controllo. 

In particolare in caso di registrazione di valori di emissione non conformi ai valori limite stabilite 

nell'autorizzazione ovvero in caso di non conformità ad altre prescrizioni tecniche deve essere 

predisposta immediatamente una registrazione su file con identificazione delle cause ed eventuali 

azioni correttive/contenitive adottate, tempistiche di rientro nei valori standard. 

Entro 24 ore dal manifestarsi della non conformità, e comunque nel minor tempo possibile, deve 

essere resa un'informativa dettagliata all'AC con le informazioni suddette e la durata prevedibile 

della non conformità. 

Dopo aver ricondotto tempestivamente le emissioni di SO2 a valori inferiori alla soglia di 75 

mg/Nm
3
, annotare su apposito registro la descrizione dell'interruzione del normale funzionamento 

dell'impianto di abbattimento. Il registro deve essere tenuto a disposizione dell'autorità competente 

per il controllo. 

Alla conclusione dell'evento il Gestore dovrà dare comunicazione del superamento della criticità e 

fare una valutazione quantitativa delle emissioni complessive dovute all'evento medesimo.  

Invece nel caso in cui si sia verificata una condizione di emergenza impiantistica verranno  

registrati e comunicati gli eventi incidentali che possono avere impatto sull'ambiente ad AC, EC, 

Provincia, Sindaco e ASL; in caso di eventi incidentali di particolare rilievo e impatto sull'ambiente 

e comunque di eventi che determinano potenzialmente il rilascio di sostanze pericolose in ambienta, 

verrà effettuata comunicazione immediata scritta. La comunicazione degli eventi incidentali deve 

contenere: le circostanze dell'incidente, le sostanze rilasciate, i dati disponibili per valutare le 

conseguenze dell'incidente per l'ambiente, le misure di emergenza adottate, le informazioni sulle 

misure previste per limitare gli effetti dell'incidente a medio e lungo termine ed evitare che esso si 

riproduca 

Infine verranno espletati tutti gli obblighi derivanti dall'applicazione del D. Lgs. 334/99 e s.m.i., e in 

particolare agli obblighi sanciti dall'art. 24 dello stesso decreto, relativi all'accadimento di incidente 

rilevante. 

 

 

3. VERIFICA DELLA FATTIBILITÀ DI UTILIZZARE IL PARAMETRO PH AL II STADIO DELLE 

TORRI DI ABBATTIMENTO TSS E BSS2 PER LA VERIFICA DEL RISPETTO DEI LIMITI 

AUTORIZZATI IN CASO DI ANOMALIA DELL’ANALIZZATORE 

Sulla base del nostro know-how, il valore del pH misurato al II stadio della TSS ed al II stadio del 

BSS2 (TA 2600) sono determinanti per garantire ridotte emissioni di SO2 dal camino principale E7. 

Per motivi gestionali ed ai sensi del punto 2.5 dell’Allegato VI alla Parte  Quinta del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i., si propone di sviluppare uno studio che possa permettere di correlare i valori di 

concentrazione di SO2 misurati tramite analizzatore Siemens con le misure di pH sopra descritte. 

Per condurre tale studio è necessario concordare preventivamente con ISPRA/ARPA Novara il 

periodo e le modalità di esecuzione in quanto la presente sperimentazione potrebbe generare rilasci 

di SO2 superiori ai valori limite autorizzati. 

Se lo studio dovesse dare esito positivo, i valori di pH potrebbero sostituire, in caso di anomalia 

dell’analizzatore in continuo, le misure di SO2 attualmente condotte con metodica discontinua (cfr. 

Allegato 1). 
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ALLEGATO 1: DETERMINAZIONE DEL 
CONTENUTO DI SO2 – METODO IODOMETRICO 
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ALLEGATO 2: RELAZIONI 
TECNICO/COMPARATIVE DEI METODI 

ANALITICI RELATIVI ALLA DETERMINAZIONE 
DEL BIOSSIDO DI ZOLFO 
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